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CAMILLO GIARDINA. - %a ~ i t a  e l'opera politica d i  Scipione d i  Castro. - 
Palermo, 193 i (estr. dagli Aiti della R. Accad. di P~lerrno ,  4 . O  gr., 
pp. '$3). 

Senza risparmio di faticl-ie il Giardina ha  indagato la vita e le opere 
del siciliano Scipione di Castro, e il suo lavoro è pregevole per 11 con- 
r r ib i~to  che reca alla conoscenza degli scrittori politici italiani del secolo 
deciniosesto. 

Non credo, per altro, esatto quello che egli giudica (pp.  163-4) che, 
se lo  Zuccolo « ha i i  rncrito intliscusso d'aver pensato che non  si può 
a:;llmettere alcuna distinzione nella natura intrinseca della Rngiorz di 
stato D, i l  l'li Castro « ha quello piìi grande d i  avere intrsivls~o che si 
opera per ragion di stato In base ad un principio superiore, i~ecessario 
e ragiorievoie ». Il vero è che i l  Di Castro continua a concepire 13 ragion 
di stato come u n  declinare dall'onesto per far l 'uti le dello stato che si 
governa e tutela: concezione filosoficarnerite supzrficiale, che ~n t roduce  
ia possibilit:l deil'(c eccezione )I nella legge rnorale: !addove lo Zuccolo 
coglie un nlomento schiritamente filosofico: l'ciilteriorith della politica 
rispetio aila raorale, onde la ragiori c3i stato non  è per sè nè morale n& 
immorale, coine (diremmo noi) i l  condurre bene u n  affare non È per sè n &  
morale nè immorale. Egli, insomma, la fa finita con l'assurdo concetto 
delle ammessibili « eccezioni B alla rnoralith, che non patisce eccezioni. 

Ma io  scrivo questa noterella sopratutto per informare i l  G. che intorno 
a quel che egli racconta del17andata del D! Castro, nell'estate ilel 1535, in 
Isvizzera, rilla dieta di Baden, a v ~ e b b e  Trovato dell'ajtro, se avesse consul- 
razo le fonti svizzere. 11 conremporaneo M!chel Roset. nelle sue C/zroizi- 
qttes de Grrzève (ed. Fazy, Genève, 1594, l. VI, C. 3, pp. 379-80)' dice che 
in  quel tempo fut descouvert à Gen5ve ung  Iialien, Scipion de  Castro, 
espiant la ville pour e n  rapporter a ses m:iistres, lequel cl6clara les eri- 
treprises d u  Pape avec les Princes pour ruyner ceux de ia Réforination, 
apres qu'il auroit inys en désunyon le.; S~iyisses p a r  le moien d 'ung 
certain Evesque à cela déldjiué. 11 dit davantage qu ' i l  avoir v_na ung 
horr-ime be Genève vers le Prince de Savoye, demundant quelque nom- 
bre de  gcnc, à l 'ayde ciesquels le Capiiaine-général luy rendroit la ville. 
De quei les Seigne~irs  de Berne, advertis pzr leur cornbourgeois, requi- 
reilt que  1 ' I~al ien fut  confronté a rec  celuy des fugitifs qu'on soubsonnait 
avoir falct te1 message, seloil la description que le dict rérélateur e n  fai- 
soit. Mais i1 n'osa pas a E r m e r  tellement que autre chose ne  s'ensuyvit, 
sinon clu'il fu t  banny de  Genève à peyne de la vie et  dernpuys repris 
6s teri-es de  Berne, car les fugitifs prétendoient qne les Seigneurs cle Ge- 
nève l'eussent suscité expressérnent contre eux. Estani touteffois que- 
stionné à Berne, i l  soubtint son dire;  dernpuys il fut cncore reprins h 
Baden parce qu'il liarloit de 17Evesque de  Terracine qui hantoit les Sei- 
gneurs des Ligues n. Valendosi dei documenti dell'arcliivio di Ginevra, 
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A. GODIGNOI.A, Dagli albori della libeletà ecc. 4'7 

ossia dei Registri del Consiglio, A. Roger (6-lisloit.e d ~ i  pettp!e de Genève 
depuis lit Reyoriae jusqu'iz I 'Escn l~de ,  t. iV, G?nève, 1877, pp. 295-97) 
rende pih preciso e particolare questo racconto. L'arresto del Di Castro 
i11 Ginevra ebbe luogo alla fine del giugno del 1553.  Interrogato, dissr 
che, trovandosi a Milano alla corte del duca d'Alba, aveva avuto notizia 
di un rapporto, trasmesso da u n  inviato del duca di Savoia, circa u n  
disegno fatro da  esuli cinevrini di appostare duemila uomini nei coii- 
torni di Ginevra per impadronirsi della città. II Consiglio deliberò in  
proposito il 27 luglio, e i l  30 scrisse al Consiglio di Berna p2r il con- 
fronto del Di Castro coi rifugiati coli ,  dei quali si sospettava in  parti- 
colare B~r ro lo rneo  Sept. Berna risposz il 3 agosto, e il Di Castro fu Ira- 
dotto col&, accompagnato da due consiglieri, ma dichiarò d i  non  ricono- 
scere il Perrin e Filiberto Berthelier, che gli f u r o r ~ a  present:tti, e gli 
parve che il Sept somigliasse al ginevrino venuto a Miiano, m a  non pot& 
dirlo con sicurezza. Ricondotto a Eerna il 1 3  agosto, solo un mese dopo, 
e dopo che era stato giusriziato in  Ginevra l 'altro Berthelier, che non 
aveva esulato, si riprese in  esame i i  suo caso come di spionaggio. I1 rc- 
gisiro del  2 settembre dice:  Attendu qiie Scipion de Casrro se ilésespère, 
a demeuré deux fois vingt-quatre heures sans manger et s'est blessé d'un. 
costeau, arrcsté qu90n luy permette d'aller a u  Logis d~x  I,ion, et  cepen- 
danf qu'on le garde attendant sa convalescente 1). 11 12 fii  proiluaziaia 
dal Consiglio la sentenza: Estant veu le  procèc de Scipion de Castro 
et l'advis de  l'advocat, pour ce qu'i l  a espié les murailles, a u  contenu 
de con procès. arresté qil ' i l  soit bapnis perpétuellernent B peyne de la 
111ort et  que cela se fasse à jeudi enire d e u s  portes o .  S u  queste sile av- 
venture o traversie svizzere sembra che il Di Castro serbssse sempre i I  
silenzio. 

B. C. 

ARTURO CODIGNOLA. - Dagli relbori delin liber-ih n1 procl~rlnn d i  iWoncn- 
I i e ~ i .  Lettere del conte IILz?-ione P5tilii di Roreto a ~Vlclzele Erede, 
dal nzcrr~o 1846 ~l l 'aprt ' le  1850 : in  Bib. di sior-ia itnlialzii recente, 
v. XIII. - Torino, Bocca, 193' (S.", pp. 748). 

Con q-iesto carteggio scrupolosan~ente e dottamente annotato, il Co- 
dignola ci presenla un'altra cronistoria, giorno per giorno, degli anni  
grandi e tempestosi in  cui si rivelò in pieno la nuova Italia. Per la po- 
sizione politica del protagonista, per l'acume d'intelligenza, pel fresco co- 
lorito di passioni questa cronistoria non la cede n i  a quella della mar- 
chesa d'hzeglio, nè a quella di  Margherita di Collegno, il6 a quella del 
carreggio del patrioti lombardi pubblicato dal Malvezzi. 

I1 Petitti appartiene a quel gruppo d'uomini superiori che furono la 
gloria del Piemonte nel secolo scorso. Fu uomo d'amnlinisfrazione. I,a 
sua caratteristica è uoa brusca tendenza alla chiarezza, alla decisione, alla 
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